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Pollicina e la grappa Nonino 

 

 

Ogni ultimo fine settimana di gennaio, Percoto si veste a festa per il premio Nonino. E ogni volta si ripete una 
magìa davvero difficile da raccontare se non la si vive. Sotto le volte della distilleria alle porte di Udine, si 
ascoltano piccoli monologhi alti, appassionati, originali, che si potrebbero infilare come perle in una collana di 
intelligenza profondamente umana. Scienziati straordinari come il neuro-fisiologo Antonio 
Damasio,drammaturghi di fama mondiale come Peter Brook, religiosi illuminati com Raymon Panikkar ogni 
anno lasciano segni tangibili nelle persone che li ascoltano. 
Quest’anno è stato il turno del filosofo francese Michel Serres, che ha teorizzato l’esistenza di un homo novus 
sul pianeta Terra, battezzato Pollicina. Pollicina è femmina – Serres ritiene le donne antropologicamente più 
idonee alla nuova condizione – e con i soli pollici (passati sul touch screen) è in grado di “possedere” il 
mondo in termini di conoscenza, comunicazione e accesso come nemmeno il Re Sole… 
Quarant’anni fa, quando Giannola Nonino decise di affrancare la grappa dal suo status di distillato reietto, il 
Premio sembrava una follia senza futuro. Speriamo che la follia continui, per altri quarant’anni almeno. 


